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L’OFFERTA TURISTICO RICETTIVA 

L’offerta ricettiva della provincia di  Prato si  compone di  286 strutture,  23 in più rispetto al  2020 (tutte

extralberghiere),  con 3903 posti letto e 1982 camere. 

Per  numero  di  esercizi  prevalgono  le  strutture  di  tipo  extralberghiero  (91%),  e  54%  dei  posti  letto

provinciali, mentre l’offerta alberghiera riporta il 9% degli esercizi del territorio e dispone del 46% del totale

di posti letto provinciali.

La ricettività alberghiera, con 26 strutture, si concentra soprattutto sulle categorie a tre e quattro stelle (non

risulta alcuna impresa a cinque stelle) che, con 19 esercizi, forma il 73% della ricettività alberghiera e circa il

91% dell’offerta dei posti disponibili. La dimensione media degli alberghi della provincia di Prato si attesta a

intorno ai 66 posti letto.

Il comparto extralberghiero, con un totale di 286 esercizi, è costituito prevalentemente da locazioni turistiche

(80 esercizi e 348 letti), affittacamere (70 esercizi con 458 posti letto), dai bed & breakfast (45 esercizi e 337

letti) da aziende agrituristiche (36 esercizi con 507 posti letto); sono presenti anche altre tipologie, tra le

quali spiccano le case vacanze (18 esercizi con 318 posti letto), i residences (5 esercizi con 120 posti letto), i

rifugi escursionistici  (4 esercizi con 61 posti letto) e due ostelli (27 posti letto). 

Il comune di Prato, con 171 esercizi e 2478 posti letto (il 63% della provincia), rappresenta l’area con la

più alta capacità ricettiva. Sono presenti 21 dei 26 esercizi alberghieri esistenti, per un totale di 1.447 posti

letto  e 150 strutture complementari con 1031 posti letto. 

L’altro comune con una certa consistenza ricettiva è Carmignano: 47 strutture ricettive e 673 posti letto

(17% della provincia), seguito dal Comune di Vernio, 19 esercizi, il Comune di Vaiano con  17 strutture

e il Comune di  Montemurlo  con  16 esercizi. Per gli altri comuni pratesi lo sviluppo dell’offerta ricettiva

risulta  più  modesto,  segnaliamo   9  esercizi  a  Poggio  a  Caiano  e   7 strutture  nel  Comune  di

Cantagallo.

L’aggregazione dei dati precedenti in aree omogenee presenta la seguente situazione: nella Piana (comuni

di  Montemurlo  e  Prato)  sono  presenti  187  esercizi ricettivi  per  un  totale  di  2630  posti  letto  che

rappresentano il 67% della consistenza totale, segue il  Montalbano (comuni di Carmignano e Poggio a

Caiano) con 56 esercizi ricettivi e 849 p.l (22%) e infine la Val di Bisenzio (comuni di Cantagallo, Vaiano

e Vernio)  con 43 esercizi ricettivi e 424 p.l. (11%).

Nell’analisi dell’evoluzione della ricettività turistica si rileva che la dinamica delle imprese ricettive in più di 10

anni è positiva: le strutture sono notevolmente aumentate,  passando dalle 165 unità del 2011 alle 286

attuali, anche i posti letto sono aumentati di 274 unità.

Le tabelle 1 e 2 mostrano la capacità ricettiva della provincia di Prato, rispettivamente per tipo di struttura,

comune e area provinciale.

I dati riportati nella tabella 3 mostrano la dinamica della capacità ricettiva della provincia di Prato dal 2011

al 2021.



TABELLA 1



TABELLA 2



TABELLA 3



LA DOMANDA TURISTICA 

Nel 2021 i flussi turistici di tutti i Paesi europei risultano ancora profondamente segnati dalla pandemia da

Covid-19, che ha fortemente limitato la mobilità delle persone. Eurostat stima, infatti, che il numero delle

notti trascorse (presenze) nelle strutture ricettive nell'Unione europea sia pari a circa 1,1 miliardi nei primi

otto mesi del 2021, valore analogo a quello dello stesso periodo del 2020, ma inferiore di circa il  50%

rispetto al 2019, anno precedente la pandemia. 

Per l’industria turistica italiana il 2021 è stato quindi un altro anno complicato manifestato però da segnali di

ripresa e con buone  prospettive di recupero. La gestione della seconda fase della pandemia  con l’avvio

delle campagne vaccinali  in tutto il mondo e l’utilizzo di strumenti come il Green Pass (EU Digital COVID

Certificate),   ha  permesso  la  rimozione  di  molte  misure  istituite  a  contrasto  della  pandemia  con  un

progressivo ritorno ad una situazione di maggior normalità dal punto di vista degli spostamenti  favorendo

un positivo incremento dei movimenti turistici, sebbene ancora in calo rispetto al 2019,  soprattutto nella

componente straniera.

Anche nel territorio provinciale si sono visti i primi segni di ripresa dei  movimenti,  sia negli arrivi che nelle

presenze italiane e straniere, i  flussi turistici dichiarati dalle strutture ricettive dell’intera provincia riportano

rispettivamente un totale di  125.005 arrivi e  317.214 presenze, registrando complessivamente  rispetto

allo stesso periodo del 2020, una variazione percentuale in aumento del 40,3% nei pernottamenti, pari a più

35.897 presenze e del 38,1% negli arrivi, pari a 87.452 unità di turisti in più che hanno visitato il nostro

territorio.  Un incremento che però in entrambi  i  casi  non è ancora sufficiente a riportare il  turismo nel

territorio provinciale alla situazione pre-Covid e recuperare i livelli del 2019 dove nel confronto con i numeri

pre-pandemia si registra a livello generale un meno 52% negli arrivi e un meno 44% nelle presenze (vedi

tabella 10).

L’analisi dei dati dal punto di vista della provenienza mostra trend crescenti sia per i turisti italiani che per gli

stranieri. Più significativa è stata la ripresa dei turisti italiani +59,9% negli arrivi e +50,6% nelle presenze,

mentre risulta ancora contratta, anche se positiva,  la componente straniera con un +6,3% negli arrivi e

+15,1% nelle presenze.

Sempre a raffronto con la situazione pre-pandemia, osservando l’andamento degli arrivi e delle presenze

suddiviso per tipologia,  si conferma il risultato più che positivo per il turismo nazionale rispetto a quello

estero. Gli arrivi degli  italiani registrando un calo del 7% sono tornati al 93% mentre le presenze con un -

3% sono tornate  al  97% rispetto  ai  dati  del  2019,   risulta  invece  ancora  marcata  la  flessione  per  la

componente straniera la quale  registra un -79% nelle arrivi e -73% nelle presenze.

Nella variazione degli arrivi e delle presenze suddivisi nelle due tipologie ricettive si conferma per entrambe

il trend positivo, in particolare per il comparto alberghiero si registra un +39,4% negli arrivi e un +57,2%

nelle presenze, mentre per il settore extralberghiero  si rileva rispettivamente un aumento del 44,1% negli

arrivi e del 15,8%nelle presenze. 

Nella valutazione della distribuzione del flusso turistico italiano e straniero stratificato per tipologia ricettiva

l’analisi indica per il comparto alberghiero una flessione dei viaggi nella componente straniera con un -2,9%

negli arrivi al quale si contrappone un +6,7% nelle presenze, mentre i turisti italiani censiti riportano un

aumento del 65,5% negli arrivi e del 90,1% nelle presenze.  



Significativa anche la ripresa del  settore extralberghiero dove l’aumento dei flussi si rileva soprattutto nella

componente straniera che registra un più 55,8% negli arrivi  e un più 27,7% nelle  presenze, mentre la

componente italiana aumenta del 39% negli arrivi e del 10,5% delle presenze. 

Passando  all’analisi  di  dettaglio  delle  presenze  alberghiere  si  rileva  che  la  percentuale  delle  stesse  è

strettamente correlata alla classificazione delle strutture: nelle strutture a 4 stelle è stato registrato il 70,8%

delle presenze alberghiere dell’intero territorio provinciale (dispongono del 59% dei posti letto alberghieri

complessivi dell’intera provincia) e una permanenza media di 2 giorni, il 26,8% dei pernottamenti è nei 3

stelle, comprensivi delle  residenze turistico alberghiere (il 32% dei posti letto) e una permanenza media di 2

gg, mentre il restante 2,4% si registra negli alberghi di categoria 1 e 2 stelle (8% di posti letto), permanenza

media 2 gg. 

Nella ricettività complementare, l’analisi del complesso delle strutture appartenenti alle singole tipologie e

categorie ricettive, rileva che i turisti alloggiano prevalentemente negli Affittacamere che raccolgono il 29,1%

dei pernottamenti con una permanenza media di 13 gg., seguiti dalle Case vacanze (19% dei pernottamenti

e una p.m di 4 gg.), dagli Agriturismi (14,4% dei pernottamenti e una p.m di 4 gg), dai Residence (11,3%

dei pernottamenti e una p.m. di 8 gg.), dai Bed & Breakfast  (13, 9% dei pernottamenti e una p.m di 3 gg.),

dalle  Locazioni  Turistiche   (9,5% dei  pernottamenti  e  una  p.m di  5  gg),  infine   il  restante  2,9% dei

pernottamenti con una p.m. di 2 gg. preferisce alloggiare in altre tipologie di  esercizi ricettivi (Ostelli e Rifugi

escursionistici).

Le tabelle 4 e 5  descrivono la variazione e la distribuzione del flusso turistico nel 2021 rispetto all’anno

precedente,  stratificato per tipo di struttura e per nazionalità di provenienza del turista.



TABELLA 4



TABELLA 5



LA PERMANENZA

La  permanenza media dei soggiorni indica la capacità di un territorio di far permanere la propria clientela.

La durata media dei soggiorni nel territorio pratese è pari a 3 giorni (nei totali complessivi), 2 giorni per gli

italiani e 3 giorni per gli stranieri. Risulta inoltre di 2 giorni la permanenza media dei turisti negli esercizi

alberghieri, mentre negli extralberghieri è di 5 giorni.  

Nel 2021, il tasso di utilizzazione lordo (presenze/giornate letto effettive *100), risente ancora degli effetti

negativi della pandemia, restituendo un valore complessivo del 29% molto inferiore a quelli normalmente

registrati (l’anno 2019 ha chiuso con il 51% complessivo). In particolare, i risultati nel dettaglio registrano un

38% per le strutture alberghiere (57% nel 2019) e un 22% per quelle complementari (44% nell’anno 2019).

Per quanto riguarda le sole strutture alberghiere, analizzando nel dettaglio il tasso di occupazione netto delle

camere (totale camere occupate / totale effettivo dei giorni camera disponibili), il dato restituisce un valore

complessivo del 27% per le categorie a 1 e 2 stelle, del 39% per la categoria 3 stelle e del 56% per i 4

stelle.

In termini di stagionalità dei flussi turistici la curvatura degli arrivi e delle presenze mensili registra,  a partire

dal mese di maggio, anche in seguito alla possibilità di ripresa degli spostamenti interregionali, visibili segni

di recupero,  con una crescita costante fino al mese di agosto, dai mesi di settembre e ottobre, con l’inizio

della seconda ondata della pandemia, i valori rilevati riportano una diminuzione dei flussi turistici che rimane

costante fino al mese di dicembre.

I grafici sull’andamento mensile delle presenze  mostrano che il picco maggiore rilevato nell’anno 2021, si

registra nel mese di agosto (45.550 presenze), seguito dai mesi di settembre (35.164 presenze), ottobre

(34.749) e luglio (34.718) mentre  i minimi delle presenze turistiche sul territorio si rilevano in particolare nel

mese  di  gennaio  (15.152  presenze)  seguito  dai  mesi  di  febbraio  (16.367  presenze)   e  aprile  (16.885

presenze).

Nell'analisi dell’andamento dei flussi turistici in termini di presenze, nel decennio 2012-2021, emerge come i

dati  del  turismo  2021, al  netto  delle  restrizioni,  riportino complessivamente evidenti  segni  di  recupero

rispetto al 2020. L’anno 2020 risulta infatti  il peggiore del periodo evidenziando purtroppo quanto pesante

sia  stata  l’entità  della  crisi  del  turismo  generata  dall’emergenza  sanitaria.  Analizzando  ulteriormente

l’andamento del decennio si evidenzia un leggero trend in calo sui pernottamenti registrati nell’anno 2012,

mentre l'anno 2019, si rivela il migliore in assoluto in termini di presenze sul territorio provinciale. 

Le tabelle dalla 6 alla 11 descrivono le caratteristiche e l’andamento della permanenza degli stranieri e

degli italiani nelle varie strutture ricettive dei comuni della provincia di Prato. 



TABELLA 6



TABELLA 7



TABELLA 8



TABELLA 9 



TABELLA 10



TABELLA 11



I MAGGIORI FLUSSI

La percentuale dei turisti stranieri arrivati nell’anno 2021 corrispondente a 34.735 unità, registra il 28% del

flusso turistico complessivo.

L’analisi dei turisti stranieri per i diversi continenti di provenienza indica che il 79,6% degli arrivi dei turisti

stranieri proviene dall’Europa, segue l’Asia con il 14%  mentre Africa, Sud America, Nord America e  Oceania

rappresentano il 6,4%  della quota percentuale degli arrivi totali degli stranieri.

L’analisi delle principali provenienze di nazionalità straniere registrate in provincia di Prato nell’anno 2021,

segna un rilevante cambiamento nella composizione dei mercati esteri. Cambia infatti il profilo del turista

straniero, sostanzialmente invariato da diversi anni e con la consistente presenza ai primi posti dei turisti

cinesi  e giapponesi  e di  Altri  paesi  asiatici,  nel  2021 prevale e aumenta invece  l’incidenza dei mercati

europei  dove  ai  primi  5  posti  troviamo  i  turisti  provenienti  dalla  Francia  (12,8% sul  totale  degli  arrivi

stranieri, con una permanenza media di 2,2 giorni),  seguiti dai turisti provenienti dalla Germania  (11,9%,

permanenza media 2,8 gg), dai turisti provenienti dalla Cina (10,2%, permanenza media 2 gg), dai Paesi

Bassi (6,9%, permanenza media 3,8 gg) e da turisti provenienti dalla Polonia (6,7%, permanenza media di

1,9 gg). 

In termini di arrivi i primi 10 mercati esteri per la provincia di Prato sono rappresentati dalla Francia, dalla

Germania, dalla Cina, dai Paesi Bassi, seguiti  dalla Polonia, Romania, Spagna, Svizzera, Belgio e da atri

Paesi Europei mentre per  la componente italiana ai primi 10 posti troviamo invece i turisti provenienti dalla

Toscana, dalla Lombardia, Campania, Lazio e Emilia Romagna, seguiti dal Veneto, Piemonte, Puglia, Sicilia e

Liguria. 

Tra i segmenti principali della domanda turistica straniera prevale nettamente il ricorso al soggiorno presso

le strutture alberghiere, i pernottamenti dei turisti provenienti dalla Francia, Cina, Polonia, Spagna e Belgio

avviene soprattutto in queste strutture  a differenza dei turisti provenienti dai  Paesi Bassi e da Altri Paesi

europei i quali preferiscono alloggiare prevalentemente nelle strutture extralberghiere,  mentre  per i turisti

provenienti dalla Germania, Romania e Svizzera emerge che il pernottamento è distribuito in entrambe le

tipologie ricettive.

L’analisi nel dettaglio sulla dinamica dell’andamento degli arrivi dei maggiori  flussi turistici stranieri degli

ultimi 5 anni evidenzia che le restrizioni ai viaggi e alla mobilità a seguito delle disposizioni emanate a tutela

della salute pubblica con l’evolversi in negativo della pandemia  hanno determinato per l’anno 2021, come

già  evidenziato,   un  sensibile  cambio  nella  composizione  dei  primi  posti  dei  mercati  esteri  nel  nostro

territorio, in particolare si rileva una significativa flessione negli arrivi dei turisti provenienti dalla Cina (negli

ultimi 5 anni sempre ai primi posti, nel 2021 al terzo posto) e dei turisti provenienti dal alcuni Paesi asiatici.

Da segnalare inoltre  l’assenza nei primi posti dei turisti Giapponesi che negli ultimi  anni rappresentavano un

importante segmento nei primi 5 mercanti del comparto turistico straniero del nostro territorio (nel 2019 si

collocavano al terzo posto con 10.860 arrivi, preceduti dai turisti cinesi, primi, con 58163 arrivi e dai turisti

provenienti da Altri paesi asiatici, secondi,  con 14.180 arrivi). 

Le tabelle 12, 13 e 14 riportano la suddivisione dei flussi turistici per nazionalità e regione di provenienza.



TABELLA 12



TABELLA 13 



TABELLA 14 



LA DISTRIBUZIONE DEL FLUSSO TURISTICO PER AREE PROVINCIALI

Nella distribuzione dei dati per aree la  “Piana” (comuni di Montemurlo e Prato), con 2 giorni di media, è

l’area dove i turisti si soffermano di meno; nel “Montalbano” (comuni di Carmignano e Poggio a Caiano)  e

nella  “Val  di  Bisenzio” (comuni  di  Cantagallo,  Vaiano e Vernio),  dove maggiore  è il  peso dell’offerta

extralberghiera, i soggiorni sono mediamente più lunghi: rispettivamente 3 e 5 giorni. 

I  flussi  turistici  provinciali  si  concentrano prevalentemente nel comune capoluogo.  Le 251.753 presenze

registrate per la Piana, pari al 79% del totale provinciale, dipendono quasi esclusivamente dalla città di.

Prato. Segue poi l’area del Montalbano, che con 44.296 presenze incide per il 14%, e la Val di Bisenzio, dove

il numero di pernottamenti complessivi di 21.165, è pari al 7% del totale della provincia. 

L’analisi dei dati evidenzia trend crescenti sia per i turisti italiani che per gli stranieri, i confronti con l’anno

precedente riportano infatti un +38% negli arrivi e un +35% nelle presenze della  “Piana”, un +50% negli

arrivi e un +39% nelle presenze del “Montalbano”, mentre nell’area della “Val di Bisenzio”  registra una

crescita ancora più rilevante con un  +73% negli arrivi e un +87% nelle presenze. 

Passando all’analisi del dettaglio si conferma un andamento in crescita sia negli arrivi che nelle presenze dei

turisti  italiani (+48% arrivi e +20% presenze) e stranieri  (+53% arrivi e +64% presenze) dell’area del

“Montalbano” mentre risultano più  altalenanti i flussi della  “Piana”  dove si registra una aumento negli

arrivi  e  nelle  presenze  dei  turisti  italiani  (+62% arrivi  e  +53% presenze)  al  quale  si  contrappone  la

componente straniera che registra un lieve calo del 3% negli arrivi e del -2% nelle presenze. Ancora più che

positivi i dati della  “Val di Bisenzio”,  dove si  conferma l’andamento positivo negli arrivi e nelle presenze

dei turisti italiani (+66% arrivi e +83% presenze) e il forte incremento dei turisti stranieri con +114% negli

arrivi e +101% nelle presenze.

Nell’analisi  delle  maggiori  provenienze  distribuite  per  aree  troviamo  che  nell'area  del  “Montalbano”

prevalgono per quanto riguarda la componente straniera i turisti provenienti dalla Germania, Paesi Bassi,

Francia,  Polonia  e Belgio,  mentre per quanto riguarda  i  turisti  italiani,  al  primo posto troviamo i  turisti

provenienti dalla Toscana, seguiti dalla Lombardia e dal Lazio. 

Nell'area della  “Val di Bisenzio”, al  primo posto troviamo i turisti  stranieri provenienti  dalla Germania,

seguiti dai turisti provenienti dai Paesi Bassi, dalla Francia, dal Belgio e dalla Danimarca, per la componente

italiana troviamo invece i turisti provenienti dalla Campania, seguiti dalla Toscana e dalla dalla Lombardia. 

Infine per l'area della “Piana” in termini di arrivi stranieri i principali mercati  si confermano quelli a livello

provinciale rappresentati  dalla Francia, dalla Cina, dalla Germania, dalla Polonia e dalla Romania; per quanto

riguarda la componente italiana troviamo invece al primo posto i turisti provenienti dalla Toscana, seguiti

dalla Lombardia e dalla Campania.

La tabella 15 descrive le caratteristiche della permanenza degli stranieri e degli italiani nelle varie aree

della provincia di Prato. 



TABELLA 15



LA DISTRIBUZIONE DEL FLUSSO TURISTICO NEL COMUNE DI PRATO 

L’offerta ricettiva del Comune di PRATO è costituita da 171 strutture  per un totale di 2478 posti letto che

rappresentano il 63% di tutta l’offerta ricettiva provinciale. 

La ricettività è  rappresentata  soprattutto dalle strutture Extralberghiere (n. 150 esercizi e 1031 posti letto),

dove  troviamo  al  primo  posto  le  locazioni  turistiche  con  63  esercizi  e  251  posti  letto,  seguono  gli

affittacamere con 49 esercizi e 330 posti letto, i bed & breakfast con 21 esercizi e 172 posti letto, le  case

vacanza, 8 esercizi e 90 posti letto, i residence, 4 esercizi e 96 posti letto, gli agriturismi n. 4 strutture e 70

posti letto, infine troviamo  gli ostelli, n. 1 struttura e 22 posti letto. 

Per quanto riguarda il comparto Alberghiero le strutture presenti sul Comune di Prato contano 21 esercizi per

un totale  di  1447 posti  letto  così  suddivise: n.  7   quattro  stelle  con n.  951 posti  letto,  n.  7 tre  stelle

(compresivi della RTA) con n. 351 posti letti,  n. 6 due stelle con n. 128 posti letto e n. 1 a una stella con 17

posti letto.

Il bilancio sulla movimentazione turistica del Comune di Prato rispetto all’anno 2020, riporta un dato di

102.311 arrivi e 247.959 presenze. 

Anche per il Comune di Prato, il confronto con lo stesso periodo 2020 evidenzia una ripresa nei movimenti

turistici ma con dinamiche più positive per la componente nazionale rispetto all’affluenza dei turisti stranieri,

in particolare  si  registra una aumento sia negli  arrivi  con un +37,5% (pari  a +27.926 unità)  che sulle

presenze, +35,4% (pari a 64.826 pernottamenti in più); percentuali del trend confermate anche a livello di

dato provinciale.

Nella variazione degli arrivi e delle presenze suddivisi nelle due tipologie ricettive si conferma per entrambe

il trend positivo, in particolare  il  comparto alberghiero riporta un +39,3% negli arrivi e un +58,2 nelle

presenze, numeri positivi anche per il settore extralberghiero che riporta rispettivamente un + 26,9% negli

arrivi e un +1,2% nelle presenze.

Nella valutazione della distribuzione del flusso turistico italiano e straniero distribuito per tipologia ricettiva

l’analisi indica per il comparto alberghiero una flessione dei viaggi nella componente straniera  con un calo

del 7% negli arrivi e dell’1,8% nelle presenze, al quale si contrappone un più che positivo aumento dei

turisti italiani censiti con un incremento del 68,3% negli arrivi e del 96% nelle presenze. 

Anche  il  settore extralberghiero registra dati  in positivo con un +26,3% negli arrivi  e un +5,8% nelle

presenze dei turisti italiani, mentre la  componente straniera evidenzia un  +28,4,% negli arrivi  al quale si

contrappone un lieve calo dell’1,2% nelle presenze.

Passando all’analisi nel dettaglio delle presenze alberghiere del Comune di Prato si rileva che la percentuale

delle stesse è strettamente correlata alla classificazione delle strutture: nelle strutture a 4 stelle è stato

registrato il 76,4% dei pernottamenti alberghieri del territorio comunale (dispongono del 55% dei posti letto

alberghieri  complessivi  dell’intera  provincia)  con  una  permanenza  media  di  2  giorni,  il  20,9%  dei

pernottamenti alberghieri si registra invece nei  3 stelle, comprensivi delle  residenze turistico alberghiere (il

20% dei posti letto) con una permanenza media di 2 gg, infine  il restante 2,7% è  registrato negli alberghi a

2 e 1 stella (l’8 % dei posti letto) con un permanenza media di 2gg.

Nella ricettività complementare, l’analisi del complesso delle strutture appartenenti alle singole tipologie e

categorie ricettive, rileva che i turisti alloggiano prevalentemente negli Affittacamere che raccolgono il 39,7%

dei  pernottamenti  extralberghieri  del  territorio  comunale,  con  una  permanenza  media  di  14  gg  (nello

specifico, per questa tipologia di struttura,  va segnalata la possibilità di utilizzo anche da parte di lavoratori,

studenti non residenti , immigrati ecc., la cui presenza determina un’incidenza sul dato finale), seguiti dalle



Case vacanze e Agriturismi (19,8% dei pernottamenti e una p.m di 5 gg.), dai Residence e Ostelli (18,3%

dei pernottamenti e una p.m di 7 gg.),  dai Bed & Breakfast (13,2%  e una p.m. di 3 giorni), infine l’11,3%

dei pernottamenti, con una p.m. di 5 gg.,  preferisce alloggiare nelle Locazioni Turistiche.

In termini di stagionalità dei flussi turistici  la curvatura degli arrivi e delle presenze mensili registra,  a

partire dal mese di maggio, anche in seguito alla possibilità di ripresa degli spostamenti interregionali, visibili

segni di recupero,  con una crescita costante fino al mese di agosto, nel mese di settembre si rileva un lieve

calo  seguito  da  una  ripresa  ad  ottobre,  a  partire  dal  mese di  novembre  con la  seconda  ondata  della

pandemia, i valori rilevati tornano in calo con una diminuzione dei flussi turistici che rimane costante anche

per il mese di dicembre.

I grafici sull’andamento mensile delle presenze  mostrano  che il  picco maggiore rilevato nell’anno 2021, si

registra nel mese di ottobre (28.212 presenze), seguito dai mesi di agosto (27.685 presenze) e settembre

(26.422),   i  minimi delle  presenze turistiche sul  territorio si  rilevano in particolare  nel mese di  gennaio

(14.095 presenze) seguito dai mesi di febbraio (14.378 presenze)  e aprile (14.494 presenze).

L’analisi delle principali nazionalità straniere rilevate nel Comune di Prato indica con 3.491 arrivi e 2 gg. di

permanenza media i turisti provenienti dalla Cina come primo mercato di riferimento anche se con numeri

sensibilmente inferiori rispetto alla situazione antecedente la crisi epidemica  (57.098 arrivi nel 2019), seguiti

dai turisti  Francesi (3.466 arrivi e 2 gg. p.m.), da turisti provenienti dalla Germania (2.520 arrivi e 2 gg di

p.m), dalla Polonia (1.672 arrivi e 2 gg. di p.m.) e dalla Romania (1.518 arrivi e 3 gg di permanenza media). 

L’analisi della componente italiana riporta invece ai primi posti i turisti provenienti dalla Toscana (16.569

arrivi e 3 gg. di permanenza media), seguiti dalla Lombardia (11.700 arrivi e 2 gg di p.m.) e dalla Campania

(7.853 arrivi e 3 gg. di permanenza media).

Da segnalare inoltre, per il 2021,  l’assenza nei primi posti dei turisti Giapponesi (10.744 arrivi nel 2019) e di

turisti provenienti da altri Paesi Asiatici (14.053 arrivi nel 2019), che negli ultimi anni hanno rappresentato

un importante e costante segmento nei primi mercanti del comparto turistico straniero del nostro territorio.

Le tabelle 16-17- 18 e 19 descrivono le caratteristiche e le variazioni del flusso turistico del Comune di

Prato. 



TABELLA 16



TABELLA 17



TABELLA 18



TABELLA 19



LA DISTRIBUZIONE DEL FLUSSO TURISTICO NEL COMUNE DI CANTAGALLO 

L’offerta ricettiva del Comune di CANTAGALLO è costituita da 7 strutture per un totale di 92 posti letto

che rappresentano il 2% di tutta l’offerta ricettiva provinciale. 

La ricettività è  rappresentata  esclusivamente da strutture Extralberghiere, troviamo infatti  4 agriturismi (43

posti letto) e 3 rifugi escursionistici (49 posti letto).

Il bilancio sulla movimentazione turistica del Comune di Cantagallo, riporta un dato di  601 arrivi e 1.863

presenze (con un permanenza media di  3  gg.).  L’analisi  dei  dati  nella  distribuzione degli  arrivi  e  delle

presenze fa emergere un buon recupero dei flussi  turistici  rispetto  all’anno 2020 con un andamento in

positivo sia sugli arrivi con un +66,9% (pari a 241 unità), che sulle presenze  +58%  (pari a 684 unità).

In termini di stagionalità dei flussi la curvatura delle presenze mensili a livello generale presenta il picco

maggiore nel mese di agosto (657 presenze) seguito dai mesi di mesi di luglio (562 presenze) e giugno (225

presenze), mentre il periodo con il minimo delle presenze registrate (4 unità) si rileva nei mesi di gennaio e

dicembre seguito dai mesi di novembre e maggio. 

L’analisi delle principali nazionalità straniere registrate nel Comune di Cantagallo riporta i turisti provenienti

dalla Germania al primo posto, seguiti da turisti provenienti dai Paesi Bassi , dalla Francia, dalla Danimarca e

dal Belgio. 

L’analisi della componente italiana riporta invece ai primi posti i  turisti  provenienti dalla Toscana, seguiti

dall’Emilia Romagna, dalla Campania, dalla Lombardia e dal Piemonte.

La tabella 20 descrive le caratteristiche e le variazioni del flusso turistico del Comune di Cantagallo



TABELLA 20



LA DISTRIBUZIONE DEL FLUSSO TURISTICO NEL COMUNE DI CARMIGNANO 

L’offerta ricettiva del Comune di CARMIGNANO è costituita da 47 strutture per un totale di 673 posti letto

che rappresentano il 17% di tutta l’offerta ricettiva provinciale. 

La ricettività è rappresentata da 3 esercizi  alberghieri  (due a 3 stelle ed uno a 4 stelle),  per un totale

complessivo  di  116 posti  letto  e  da  44  strutture  extralberghiere  (557 posti  letto),  dove  nello  specifico

troviamo 15 agriturismi (240 posti letto), 9 Bed & Breakfast (56 posti letto), 7 case vacanze (187 posti letto),

7 affittacamere (34 posti letto) e 6 locazioni turistiche (40 posti letto).

Il bilancio sulla movimentazione turistica del Comune di Carmignano riporta un dato di  12.665 arrivi e

34.105 presenze (con una permanenza media di 3 gg.).

L’analisi dei dati nella distribuzione degli arrivi e delle presenze fa emergere un buon recupero dei flussi

turistici  rispetto all’anno 2020 con un andamento in positivo sia sugli arrivi con un +71% (pari a 5.259

unità), che sulle presenze  +49,9%  (pari a 11.359 unità).

In termini di stagionalità dei flussi la curvatura delle presenze mensili a livello generale presenta il picco

maggiore nel mese di agosto (10.993 presenze), seguito dal mese di luglio (6.488 presenze) e dal mese di

settembre (4.900 presenze), mentre il periodo con il minimo delle presenze registrate si rileva nel mese di

gennaio (103 unità),  seguito rispettivamente dai mesi di febbraio, marzo e aprile.

L’analisi delle principali nazionalità straniere registrate nel Comune di Carmignano riporta i turisti provenienti

dalla Germania al primo posto, seguiti da turisti provenienti dai Paesi Bassi, dalla Francia, dalla Svizzera e dal

Belgio. 

L’analisi della componente italiana riporta invece ai primi posti i turisti provenienti dalla Toscana, seguiti dalla

Lombardia, dal Lazio, dall’Emilia Romagna e dal Veneto .

La tabella 21 descrive le caratteristiche e le variazioni del flusso turistico del Comune di Carmignano



TABELLA 21



LA DISTRIBUZIONE DEL FLUSSO TURISTICO NEL COMUNE DI MONTEMURLO 

L’offerta ricettiva del Comune di MONTEMURLO è costituita da 16 strutture per un totale di 152 posti letto

che rappresentano il 4% di tutta l’offerta ricettiva provinciale. 

La ricettività è  rappresentata  esclusivamente da strutture Extralberghiere, troviamo infatti 6 affittacamere

(41 posti letto), 5 Bed & Breakfast  (39 posti letto) e 3 agriturismi (49 posti letto), 1 casa vacanza (17 posti

letto) e 1 locazione turistica (6 posti letto).

Il bilancio sulla movimentazione turistica del Comune di Montemurlo, riporta un dato di 1.051 arrivi e 3.794

presenze (con una permanenza media di 4 gg.). 

L’analisi dei dati nella distribuzione degli arrivi e delle presenze mostra un trend crescente dei flussi turistici

rispetto all’anno 2020 con un andamento in positivo sia sugli arrivi con un +59,7% (pari a 393 unità), che

sulle presenze  +14%  (pari a 466 unità).

In termini di stagionalità dei flussi la curvatura delle presenze mensili a livello generale presenta il picco

maggiore nel mese di  agosto (851 presenze),  seguito dal  mese di  luglio (786 presenze) e dal  mese di

settembre (405 presenze),  mentre il periodo con il minimo delle presenze registrate si rileva nel mese d i

aprile (111 unità),  seguito rispettivamente dai mesi di marzo, gennaio e febbraio.

L’analisi delle principali nazionalità straniere registrate nel Comune di Montemurlo riporta i turisti provenienti

dalla Germania al primo posto, seguiti da turisti provenienti dai Paesi Bassi,  dalla Francia, dal Regno Unito e

dalla Spagna. 

L’analisi della componente italiana riporta invece ai primi posti i turisti provenienti dalla Lombardia, seguiti

dal Veneto,  Emilia Romagna, Piemonte e Liguria.

La tabella 22 descrive le caratteristiche e le variazioni del flusso turistico del Comune di Montemurlo



TABELLA 22



LA DISTRIBUZIONE DEL FLUSSO TURISTICO NEL COMUNE DI POGGIO A CAIANO 

L’offerta ricettiva del Comune di POGGIO A CAIANO è costituita da 9 strutture per un totale di 176 posti

letto che rappresentano il 5% di tutta l’offerta ricettiva provinciale. 

La ricettività è  rappresentata da 1 esercizio alberghiero (a 3 stelle), per un totale complessivo di 114 posti

letto, e da 8 strutture extralberghiere (62 posti letto), dove nello specifico troviamo 4 affittacamere (34 posti

letto), 3 locazioni turistiche (16 posti letto) e 1 casa vacanza (12 posti letto).

Il bilancio sulla movimentazione turistica del Comune di Poggio a Caiano riporta un dato di  4.626 arrivi e

10.191 presenze (con una permanenza media di 2 gg.).

L’analisi dei dati nella distribuzione degli arrivi e delle presenze fa emergere buoni segni di ripresa dei flussi

turistici  rispetto all’anno 2020 con un andamento in positivo sia sugli arrivi con un +11,5% (pari  a 476

unità), che sulle presenze  +10,6%  (pari a 973 unità).

In termini di stagionalità dei flussi la curvatura delle presenze mensili a livello generale presenta il picco

maggiore nel mese di agosto (2.431 presenze), seguito dal mese di settembre (1.331 presenze) e dal mese

di luglio (1.219 presenze),  mentre il periodo con il minimo delle presenze registrate si rileva nel mese di

dicembre  (281 unità),  seguito rispettivamente dai mesi di novembre e gennaio.

L’analisi  delle  principali  nazionalità  straniere  registrate  nel  Comune  di  Poggio  a  Caiano  riporta  i  turisti

provenienti dalla Polonia al primo posto, seguiti  da turisti provenienti dalla Francia, Germania, Ucraina e

Paesi Bassi.

L’analisi della componente italiana riporta invece ai primi posti i turisti provenienti dalla Toscana, seguiti dalla

Lombardia, dalla Campania, dal Piemonte e dal Veneto.

La tabella 23 descrive le caratteristiche e le variazioni del flusso turistico del Comune di Poggio a Caiano



TABELLA 23



LA DISTRIBUZIONE DEL FLUSSO TURISTICO NEL COMUNE DI VAIANO 

L’offerta ricettiva del Comune di VAIANO è costituita da 17 strutture per un totale di 114 posti letto che

rappresentano il 3% di tutta l’offerta ricettiva provinciale. 

La ricettività  è   rappresentata   esclusivamente  da strutture  Extralberghiere,  troviamo infatti  6  locazioni

turistiche (23 posti letto), 5 Bed & Breakfast (21 posti letto), 2 agriturismi (29 posti letto), 2 affittacamere

(12 posti letto), 1 residence (24 posti letto), 1 ostello (5 posti letto).

Il bilancio sulla movimentazione turistica del Comune di Vaiano  riporta un dato di  1.616 arrivi e  6.979

presenze (con una permanenza media di 4 gg.).

L’analisi dei dati nella distribuzione degli arrivi e delle presenze fa emergere un buon recupero dei flussi

turistici  rispetto all’anno 2020 con un andamento in positivo sia sugli arrivi con un +51,9% (pari  a 552

unità), che sulle presenze  +84,5%  (pari a 3.196 unità).

In termini di stagionalità dei flussi la curvatura delle presenze mensili a livello generale presenta il picco

maggiore nel mese di agosto (1.426 presenze), seguito dal mese di luglio (1.357 presenze) e dal mese di

settembre (959 presenze),  mentre il periodo con il minimo delle presenze registrate si rileva nel mese di

marzo (211 unità),  seguito rispettivamente dai mesi di gennaio, aprile e dicembre.

L’analisi delle principali nazionalità straniere registrate nel Comune di Vaiano riporta i turisti provenienti dalla

Germania al primo posto,  seguiti  dai  turisti  provenienti  dai  Paesi  Bassi, dalla Francia,  dal  Belgio e dalla

Svizzera.

L’analisi della componente italiana riporta invece ai primi posti i turisti provenienti dalla Lombardia, seguiti

dalla Toscana, dall’Emilia Romagna,  dall’Umbria e dal Veneto.

La tabella 24 descrive le caratteristiche e le variazioni del flusso turistico del Comune di Vaiano



TABELLA 24



LA DISTRIBUZIONE DEL FLUSSO TURISTICO NEL COMUNE DI VERNIO 

L’offerta ricettiva del Comune di VERNIO è costituita da 19 strutture per un totale di 218 posti letto che

rappresentano il 6% di tutta l’offerta ricettiva provinciale. 

La ricettività è  rappresentata da 1 esercizio alberghiero (3 stelle), per un totale di 50 posti letto  e da 18

strutture extralberghiere (168 posti letto), dove nello specifico troviamo 8 agriturismi (76 posti letto), 5 Bed

& Breakfast (49 posti letto), 2 affittacamere (7 posti letto), 1 casa vacanza (12 posti letto), 1 locazione

turistica (12 posti letto) e 1 rifugio escursionistico (12 posti letto).

Il bilancio sulla movimentazione turistica del Comune di Vernio rispetto riporta un dato di  2.135 arrivi e

12.323 presenze (con una permanenza media di 6 gg.), 

L’analisi dei dati nella distribuzione degli arrivi e delle presenze mostra un trend crescente dei flussi turistici

rispetto all’anno 2020 con un andamento più che positivo sia sugli arrivi con un +96,8% (pari a 1.050 unità),

che sulle presenze  +93,3%  (pari a 5.948 unità).

In termini di stagionalità dei flussi la curvatura delle presenze mensili a livello generale presenta il picco

maggiore nel mese di luglio (2.029 presenze), seguito dal mese di agosto (1.507 presenze) e dal mese di

giugno (1.459 presenze),  mentre il periodo con il minimo delle presenze registrate si rileva nel mese di

gennaio  (215 unità),  seguito rispettivamente dai mesi di febbraio e dicembre.

L’analisi delle principali nazionalità straniere registrate nel Comune di Vernio riporta i turisti provenienti da

altri Paesi Europei al primo posto, seguiti da turisti provenienti dalla Germania, dalla Spagna, dai Paesi Bassi

e dalla Francia. 

L’analisi della componente italiana riporta invece ai primi posti i turisti provenienti dalla Campania, seguiti

dalla Toscana, dal Lazio, dall’Abruzzo e dall’Umbria.

La tabella 25 descrive le caratteristiche e le variazioni del flusso turistico del Comune di Vernio



TABELLA 25


	L’OFFERTA TURISTICO RICETTIVA
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